
l ' U n i t à / mercoledì 23 novembre 1977 REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 25*10-21W 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 PAG. il / u m b r i a 

Domani sera delegazioni da tutta l'Umbria alla Sala dei Notori 

A Perugia manifestazione unitaria 
contro il terrorismo e la violenza 

Organizzata da giunta, Consiglio regionale e partiti democratici • Tra ieri e oggi le assemblee 
nei comuni per preparare l'iniziativa • La mobilitazione del PCI - La posizione dei movimenti giovanili 

Conferenza stampa dell'assessore ai beni culturali Abbondanza 
. , 

Spettacoli teatrali e musicali 
in tutti i comuni della regione 

Interesseranno compagnie artistiche umbre e di altre regioni - Iniziative di sperimentazione a Spoleto e Amelia 
Previsto un fitto calendario di manifestazioni - Procede speditamente la catalogazione dei beni artistici 

PERUGIA — «L'Umbria In
tera, in ogni sua articolazione 
democratica esprime tutta la 
sua solidarietà al partigiano 
e al giornalista Carlo Casale-
gno e a quanti sono stati vi
gliaccamente colpiti dal ter
rorismo ». In questo modo ini
zia il manifesto del Consiglio 
regionale che convoca per 
giovedì pomeriggio alle 17,30 
alla Sala del Notar! la mani
festazione unitaria del popolo 
umbro contro gli atti di ter
rorismo perpetrati nel giorni 
scorsi a Torino e a Genova. 
L'iniziativa di domani pome
riggio è stata decisa giorni 
fa nel corso di una riunione 
a Palazzo Cesaroni fra pre
sidenza del Consiglio regiona
le, della giunta e rappresen
tanti di tutti 1 partiti demo
cratici. Vi prenderà parte u-
na rappresentanza del Comu
ne di Torino. 

Frattanto in tutti compren
sori si stanno svolgendo riu
nioni per la preparazione del
la manifestazione. I Comuni 
capoluogo di comprensorio si 
sono fatti promotori di incon
tri con le forze sociali, poli
tiche con 1 consigli di Circo
scrizione. Ieri riunioni di que
sta natura si sono svolte a 
Perugia, a Gubbio, a Città 
di Castello, a Umbertide, a 
Todi e a Marsciano. Nella 
giornate di oggi dovrebbero 
esaurirsi nei rimanenti Comu
ni della regione questo gene
re di incontri. 

La manifestazione di doma
ni, nell'intenzione degli orga
nizzatori, dovrebbe rappre

sentare uno del tanti momenti 
di mobilitazione e di lotta 
degli umbri contro il terrori
smo, le iniziative si moltipli
cheranno poi in tutte le zone 
nel giorni prossimi. E" inten
zione della Lega delle Auto
nomie locali infatti invitare 1 
propri aderenti a promuovere 
su questi temi assemblee e 
dibattiti in tutto il territorio 
regionale, per dare una con
tinuità alla lotta contro il 
terrorismo e costruire del mo
menti di dibattito e di infor
mazione per tutti i cittadini. 

Il nostro partito risponden
do all'invito alla mobilitazio
ne delle Istituzioni regionali. 
ha già iniziato a lavorare per 
portare 11 proprio contributo 
alla manifestazione del 24. 
SI è già svolta l'altro ieri 
la riunione di tutti 1 segretari 
del comprensori, sono in pro
gramma incontri anche di tut
ti i comitati di sezione. 

Le organizzazioni giovanili 
democratiche (FGCI. FGSI. 
Gioventù Aclista. Movimento 
Giovanile DC) aderiscono al
la manifestazione del 24 con
tro il terrorismo. 

Le organizzazioni giovanili 
— in una nota — indicano 
ai giovani, agli studenti e ai 
lavoratori la strategia della 
violenza come principale ne
mico della democrazia italia
na e di processi unitari per 
cambiare positivamente il 
paese. 

Ritengono invece che nes
suna copertura al partito 
armato sia oggi tollerabile. 
Chiunque teorizza l'uso della 
violenza armata in pubbliche 
assemblee si fa sostenitore 
della strategia della tensione 
o diventa automaticamente 
alleato delle «brigate rosse» 
e di chi teorizza azioni vio
lente che si risolvono contro 
i lavoratori. 

Le forze democratiche gio
vanili si faranno promotori 
nei prossimi giorni, nelle 
scuole e nei quartieri, di ini
ziative dirette al coinvolgi
mento delle grandi masse di 
studenti e di giovani nella 
battaglia contro reversione e 
il terrorismo per lo sviluppo 
della democrazia e per cam
biare le condizioni di vita, di 
lavoro e di studio delle gio
vani generazioni. 

• UN PULLMAN 
DA TERNI PER LA 
MANIFESTAZIONE 
DI ROMA 

TERNI — L i federazione comuni
sta organizza un pullman per par
tecipare alla manifestazione na-
zlona.e sulla scuola, che si svol
gerà sabato a Roma e che sarà 
tenuta dal compagno Enr.co Ber
linguer. 

Il pullman partirà alle ore 15 
da piazza Tacito. Le adesioni van
no al p.ù presto comunicate alla 
federazione. 

Si estende la lotta nelle campagne umbre 

DOMANI BRACCIANTI, OPERAI E GIOVANI 
IN PIAZZA PER UNA NUOVA AGRICOLTURA 

Accanto ai lavoratori agricoli si va costituendo un fronte unitario con i gio
vani delle leghe e gli alimentaristi - Decine di assemblee di preparazione 

NI, 0i>6*H 
JBRBCOW \ 

PERUGIA — Ancora una volta i lavora
tori della terra protagonisti della lotta 
per lo sviluppo dell'agricoltura. Lo scio
pero di domani vedrà in scena i brac
cianti. Insieme a loro ci saranno, e que
sta è sicuramente la novità più signifi
cativa, anche alcuni settori della classe 
operaia (alimentaristi, meccanici, chimi
ci) e le leghe dei disoccupati. 

Il problema dell'agricoltura in pratica 
non è più solo degli addetti ai lavori, ma 
diventa nodo decisivo anche per tutta 
un'altra serie di forze sociali diverse, 
che vedono nello sviluppo di questo set
tore la possibilità dell'ampliamento delle 
basi produttive e occupazionali. 

Lo sciopero di domani più specifica
mente riguarda 3 punti: l'applicazione 
dell'accordo programmatico fra i partiti 
e l'approvazione delle 7 leggi presentate 
In Parlamento in materia di agricoltura, 
una richiesta di investimenti nel settore a 
tutte le Regioni e il controllo degli inve
stimenti pubblici e dei piani culturali, in
fine le questioni contrattuali. Su questo 
ultimo punto in Umbria la battaglia ha 
caratteristiche particolarmente dure. 

Basti ricordare che in provincia di Ter
ni da due anni non viene rinnovato il 
contratto dei braccianti e che nel Perugi
no particolarmente chiusa si è dimostrata 
la posizione dell'Unione agricoltori nel 

corso delle trattative svoltesi nei mesi 
passati. 

Domani mattina quindi, braccianti, ope
rai e giovani si ritroveranno uniti nella 
lotta. Per la provincia di Perugia ciò ri
veste una importanza del tutto particola
re, fra gli alimentaristi infatti ci sono an
che gli oltre tremila dipendenti della IBP, 
che proprio alcuni giorni fa hanno rotto 
le trattative con la direzione aziendale. 

La classe operaia di questa azienda 
inoltre, già da tempo, nel corso della 
conferenza di produzione, aveva indivi
duato in un nuovo rapporto fra industria 
e agricoltura uno dei nodi da sciogliere 
per il futuro dell'azienda. 

Quanto ai giovani disoccupati, essi si 
sono finalmente dati in tutta la regione 
una prima forma organizzativa. Le leghe 
stanno infatti cominciando ad essere una 
realtà, una prima prova di questo si è 
già avuta nel corso dello sciopero del 15, 
domani questi giovani organismi scende
ranno di nuovo in lotta a fianco dei la
voratori. 

Nei giorni scorsi lo sciopero è stato 
preparato con incontri a livello sindacale 
e con numerose assemblee comprensoriall. 
Nella scadenza di domani confluisce per
ciò un lungo lavoro di mobilitazione che 
si sta svolgendo ormai da tempo in Um
bria intorno ai problemi dell'agricoltura. Una recente manifestazione per il rilancio dell'agricoltura 

Gli studenti protestano per la mancanza di insegnanti 

Occupato a Perugia l'istituto per geometri 
Le lezioni saranno «autogestite» a tempo indeterminato — Commissioni su metodi e contenuti dello studio, 
cinema, musica e teatro — Le difficoltà nei rapporti con i docenti — Una forte esigenza di rinnovamento 

TERNI - Comune e Provincia contro l'aumento illegale 

Telegramma ad Andreotti 
per il prezzo della pasta 

TERNI — La giunta comunale e quella 
provinciale invieranno dei telegrammi al 
primo ministro Andreotti e agli organismi 
interessati per sollecitare dei provvedimen
ti per impedire l'aumento illegale del costo 
della pasta. La Confesercentl e le organiz
zazioni sindacali costituiranno una commis
sione unitaria per concordare delle inizia
tive comuni, prima fra tutte la richiesta di 
un Incontro con il Prefetto per esaminare 
la situazione. ' 

Questi i risultati dell'incontro promosso 
dalla Confesercentl per la questione della 
pasta, svoltosi ieri pomeriggio, e al quale 
hanno partecipato gli assessori Mario Ben
venuti per il comune. Sergio Pilippucci. per 
la provincia, e per la federazione unitaria 
CGIL-CISL-U1L Teofoli e Sabatini. 

L'Incontro era stato richiesto dalla Con
fesercentl In seguito alla decisione degli in
dustriali pastai di rincarare la pasta di 70-
80 lire il chilogrammo, aumento illegale in 
quanto il prezzo di questo genere di prima 
necessità è bloccato. 

I pastai non temono però ripercussioni di 
carattere giuridico e hanno Invitato i ne
gozianti ad acquistare la pas*a a prezzo 
maggiorato e a scaricare sul consumatore 
il rincaro, assicurando l'assistenza legale in 
caso di provvedimenti della magistratura. La 
Confesercentl ha invitato dapprima i pro
pri associati ad acquistare soltanto dal pa
stai che praticavano ancora il vecchio 
prezzo. 

Adesso la situazione si è però deteriorata 
perché quella che prima era una decisione 
di pochi industriali del settore, adesso si è 
generalizzata e tutti hanno ritoccato i pro
pri prezzi. La Confesercentl ha denunciato 
che tra venti giorni al massimo I nego
zianti e 1 gruppi d'acquisto avranno esau

rito le scorte, con 11 risultato che. non po
tendo 1 negozianti vendere in rimessa o 
restare privi di questo genere, a Terni la 
pasta costerà necessariamente 70-80 lire al 
chilogrammo di più. 

«In questa maniera — sostengono alla 
Confesercentl — si mette in moto una spi
rale che non si sa dove può portare. Ades
so è la pasta ad essere rincarata, domani 
sarà la volta dell'olio e degli altri generi di 
prima necessità II cui prezzo è attualmente 
bloccato ». 

La decisione dei pastai rischia insomma 
di diventare una miccia accesa che può far 
esplodere i prezzi. «Noi esercenti — sosten
gono sempre alla Confesercentl — che sla
mo l'ultimo anello della rete distributiva, 
non vogliamo essere coinvolti nel gioco dei 
pastai, che si configura come una manovra 
contro le stesse istituzioni ». 

E' vero che la manovra trova spazio in 
quanto il governo, sollecitato dalla Confe 
sercenti nazionale il 18 ottobre, non ha pre
so nessuna posizione, lasciando tutto nella 
Incertezza. A nulla sono valse le prese di 
posizione espresse da parlamentari comuni
sti e socialisti, tendenti a smuovere il go
verno dall'inerzia. 

E' successo anzi che 11 disorientamento è 
aumentato in quanto alcuni comitati pro
vinciali hanno liberalizzato il prezzo della 
pasta, creando lo scompiglio. Si verifica co
sì che mentre a Terni il prezzo è bloccato. 
a Napoli è stato liberalizzato e siccome le 
decisioni dei comitati provinciali sono vali
de in tutto il territorio nazionale, i pastai 
ternani commettono un reato se applicano i 
rincari, quelli napoletani no. 

La giunta comunale di Terni ha discusso 
delle iniziative da prendere ieri mattina. 
mentre la giunta provinciale lo farà nei 
prossimi giorni. 

PERUGIA — Gli studenti 
del Geometri di Perugia han
no deciso ieri mattina di oc
cupare l'istituto con una mo
zione votata a maggioranza 
nel corso di una affollata as
semblea era stata indetta 
per protestare contro la 
mancanza di professori in due 
classi — la 3. e la 4. F — di 
una sezione incompleta, e per 
discutere le iniziative da 
prendere. Gli insegnanti, a 
dire il vero, erano tutti ar
rivati negli ultimi due o tre 
giorni, con un ritardo comun
que inammissibile e dannoso 
per i livelli di preparazione 
degli studenti. Una scuola 
che non riesce neanche ad 
assicurare all'Inizio dell'an
no la presenza del corpo do
cente, denuncia scompensi 
organizzativi macroscopici 
che vanno ad aggravare la 
sua già pesante situazione 
di crisi. E questo non è si
curamente un problema che 
riguardi soltanto il Tecnico 
per Geometri di Perugia, 
perchè ritardi nell'assegnazio
ne delle cattedre ci sono 
stati in molte scuole della 
provincia, e dovunque esista
no .< spezzoni » di cattedra 
passano mediamente due me
si prima che sia completato 
il corpo docente. 

E* una situazione intolle
rabile per un paese civile. 
che si scarica pesantemente 
sulle giovani generazioni, 
sollecitandole certo ad un 
rapporto positivo con la scuo
la e le istituzioni. 

L'occupazione decisa ha co
munque motivazioni che van
no al di là della questione 
ricordata, e derivano in buo
na parte dal distacco che s'è 
venuto a creare tra consiglio 
studentesco e collegio dei do
centi. Gli studenti avevano 
chiesto circa un mese fa di 
avere un incontro col colle-

Superiore alle aspettative il bilancio dell'iniziativa 

Da tutta Italia a Terni per la fiera del Cassero 
TERNI — « La fiera del Cas
sero ormai da fiera cittadina 
è diventata una fiera a carat
tere non soltanto nazionale, 
ma addirittura Internaziona
le »: ad affermarlo è Gino 
Sparamonti della Confeser
centl. Gli chiediamo in quale 
senso va intesa questa sua 
affermazione. « Mi spiego 
meglio — risponde —; que
st'anno c'è stata una parteci-
Kzione di venditori ambu-

iti superiore a quella degli 
altri anni e vi hanno parteci
pato delie ditte specializzate 
nel'»i vendita di prodotti iro 
portati da varie nazioni, tut
te ditte che non si spostano 
nemmeno per le fiere regio
nali ». 

La fiera del Cassero sta 
quindi cambiando fislontr 
mia? Per accorgersene è ba
stato ieri fare una capatina 
nell'area dell'ex ospedale e 
lungo viale Guglielmi. Le 
targhe dei camioncini e delle 
auto portavano le sigle più 
disparate, con una netta pre
valenza per le province me-
iMUonall: Napoli. Foggia, Ba

ri, ma c'erano anche ambu
lanti venuti dalla Lombardia 
e, soprattutto, dalle regioni 
confinanti. 

In occasione della tradizio
nale fiera del Cassero, la cui 
giornata è stata quest'anno 
posticipata di un giorno, 
Terni e stata invasa da una 
marea di persone. A confer
mare questa nuova dimen
sione della fiera l'assessore 
allo sviluppo economico Ma
rio Benvenuti ci fornisce al
cuni dati. 

Gli ambulanti che hanno 
esposto i loro prodotti sono 
stati 700. ben 200 in più del
l'anno scorso. Un'affluenza 
imprevista che ha anche 
creato dei problemi 

Quest'anno tutto era stato 

Fredisposto per far si che 
organizzazione funzionasse 

efficientemente. I commer
cianti erano stati invitati a 
far pervenire in tempo al 
comune la domanda per l'oc
cupazione del suolo pubblico. 
Non tutti lo hanno fatto e 
ieri mattina ci si è accorti 
che gli ambulanti erano 150 

più del previsto. 
« E" chiaro — sostiene l'as

sessore Benvenuti — che 
quando sì verificano circo
stanze del genere poi nasco
no degli inconvenienti. Però 
l'organizzazione ha funziona
to e dobbiamo dare atto ai 
vigili urbani di aver svolto 
un ottimo lavoro ». 

Ieri mattina qualche batti
becco tra ambulanti e qual
che litigio vicino a trasfor
marsi in rissa c'è stata 
Proprio dov'era l'ingresso del 
vecchio ospedale un vendito
re di dolciumi a momenti 
viene alle mani con un altro 
ambulante accusato di esser
si piazzato troppo vicino. 

Alla fiera c'era di tutto: 
dai giocattoli alle penicele, 
dagli articoli da cucina alle 
piantine di verdura. Un pic
colo universo vociante e co
lorato. Con duemila lire 
qualcuno si è « portato a ca
sa l'arrotino » acquistando un 
apparecchio per arrotare 1 
coltelli. Con 4 mila lire un 
servizio da sei di piatti, ven
duto da alcuni ragazzi di Ba

ri che più che ambulanti da
vano l'impressione di essere 
provati attori ed esperti illu
sionisti. Per quanto riguarda 
la musica: il liscio e il por-
nodisco l'hanno fatta da pa
droni. - - -

Ma è poi veramente conve
niente acquistare alla fiera? 
« Alla fiera non si risparmia 
— afferma categorico Gino 
Sparamonti. della Confeser
centl — e la gente se n'è 
resa conto. I prezzi sono u-
guati a quelli dei negozi, sen
za la garanzia della qualità. 
Del resto è stato sempre co
si ». Gli ambulanti si sono 
ieri sbracciati a dimostrare il 
contraria 

« Vede questo ombrello che 
io vendo a 3 mila lire — 
sostiene un ambulante che 
aveva piazzato il proprio 
ombrellone nell'area dell'ex 
ospedale — se lo compri al 
negozio costa, minimo, 4.500 

«Questa camicia scozzese 
— afferma un altro — che lo 
vendo a i l mila lire in nego
zio ne costa 14». 

Ma gli affari tono itati 

buoni? « Di gente ce n'è ve
nuta tanta — risponde un 
ambulante —. ma più che u-
na fiera sembra un passeg
gio. La gente guarda e non 
compra. Succede cosi anche 
in altre città. E" la crisi ». 

Un'occhiata alle persone lo 
conferma. Sono pochi quelli 
che hanno qualche acquisto 
in mano. Ci si orienta verso 
oggetti utili, soprattutto su 
quelli per la cucina. Del re
sto cosi vuolo la tradizione. 
Era questa la fiera che ser
viva ai contadini per com
prare la roba necessaria per 
la casa e per i campi prima 
del sopraggiungere dell'in
verno. 

Allora come mai tanti 
commercianti a Temi? « Evi
dentemente poco si, ma per 
il temano comprare alla fie
ra del Cassero è una tradi
zione — risponde l'assessore 
Benvenuti — e poi c'è forse 
la convinzione che a Temi, 
nonostante la crisi, circola 
molto denaro». 

g. e. p. 

gio dei docenti per discutere 
sull'alto numero di bocciatu
re dello scorso anno. C'è sta
ta incomprensione di questa 
richiesta da parte di un 
gruppo consistente di docen
ti, con atteggiamenti di te
nace chiusura corporativa. 
Quasi che non fosse dovere 
degli educatori mantenere un 
dialogo costante e vivo con 
gli allievi e riflettere sempre 
con abito scientifico ed auto
critico sull'impostazione del 
lavoro didattico e sugli stessi 
criteri di valutazione. 

Accettare il confronto a-
vrebbe del resto significato 
disponibilità democratica ed 
educativa, e avrebbe anche 
consentito di battere posizio
ni di stampo corporativo e 
poco serio pur presenti tra 
gli studenti. 

Una cosa è certa: posizioni 
di gretta chiusura al con
fronto finiscono per stimola
re ed avvalorare una cultura 
della « disperazione » che tro
va fertile terreno In giovani 
generazioni senza prospettive 
concrete di occupazione e di 
collocazione corretta nella so
cietà civile. Non è un caso 
che nel corso dell'assemblea 
sì siano avvertiti distintamen
te la sfiducia nella media
zione delle forze politiche e 
il distacco (se non il rifiuto) 
dalle istituzioni. 

Quello che sicuramente ha 
prevalso è il senso di abban
dono che gli studenti avver
tono in una scuola sempre 
più chiaramente inadeguata 
alle loro esigenze culturali e 
sociali e ancora sospesa nel 
limbo di una riforma che 
le forze conservatrici si osti
nano ad ostacolare. 

La situazione è per alcuni 
aspetti poco chiara, perché la 
occupazione è stata decisa a 
tempo indeterminato e nella 
forma della « autogestione » 
fsenza cioè l'apporto degli 
insegnanti), ma si articola 
poi in commissioni sulla ri
forma della scuola, sul meto
do di insegnamento delle ma
terie umanistiche e di quelle 
tecnico-scientifiche, sul rap
porto contenuti di studio-real
tà sociale e territoriale, e 
sulle attività culturali « alter
native » (cinema, musica, tea
tro, ecc). Convivono quindi 
tratti di segno di «disperan
te» ad esigenze tipiche della 
cultura della riforma. 

Da un lato l'illusione di 
fare da soli, con tutta l'in
certezza degli esiti positivi 
della forma di lotta prescel
ta, dall'altro la consapevolez
za di dover discutere sui pro
blemi concreti, di contenuto 
e di organizzazione del la
voro scolastico. 

Di sicuro c'è un bisogno dif
fuso anche se talvolta con
fuso, di rinnovamento delle 
strutture scolastiche e di 
adeguamento dei metodi e 
contenuti di studio. 

Resta adesso da vedere se 
prevarranno le esigenze ri-
formatrici sulle spinte inge
nuamente avventuristiche e 
se la politica del confronto 
democratico tra docenti e 
alunni riuscirà a neutralizza
re le forze non trascurabili 
che puntano allo scontro cor
porativo e allo sfascio delle 
istituzioni. 

Stefano Miccoli* 

Definito il nuovo 
assetto della 
giunta a Terni 
TERNI — I l ronciglio comunità 
è tornato ieri a riunirai per pro
seguire la discussione sull'accor
do programmatico tra il PCI, il 
PCI. il PS1 e il PSDI per la {or
inazione di una nuova maggio
ranza al comune di Terni. Esau
rita la discussione sul signifi
cato dell'accordo nella seduta 
precedente, ieri si è discusso del 
funzionamento della giunta e 
della sua composizione. 

Coma del resto gii annun
ciato In precedenza, per i no
mi degli assessori non ci sono 
state novità. E' entrato in giun
ta il socialdemocratico Stefano 
Sclannameo, che andrà a ricopri
re l'assessorato all'edilizia. 

Sono usciti di giunta gli as
sessori socialisti GaJigani • O-
nori, mentre a far parte della 
nuova giunta è entrato un altro-
socialista. Giacanelli. Significa
tiva l'Innovazione Introdotta 
nella articolazione della giunta, 
innovazione che dovrà consen
tire un frazionamento giù snel
lo e efficiente. 

I riportimentl, ette sono de
gli oigaiiiimi che laggiuppaiio 
più assessorati, sono diventati 
4 , mentre precedentemente era
no 3 . All'interno di ogni ripar-
timento è garantita la presenza 
di un socialista e dovranno es
sere questi oragnismi a prende • 
re I * decisioni più importanti. 

Annunciati 
miglioramenti 
sulla Terni-Roma 
TERNI — Presso l'Assessorato 
allo Sviluppo economico Ieri 
mattina il Comitato pendolari 
della città di Terni si è incon
trato con i lappi esentami delle 
Ferrovio oeiio J I B W . aono siaci 
annunciati dai reeeooaaktll com-
pertimentan delle FS una serie 
di picnsstminti tosi • oocon-

il traffico detta sta
di Roma Termini • a mi

gliorar* i rolli seni—li interni 
con Roma Timo lino a gli altri 
scafi 

in 
alle 
nìte 

n 
da t e m i par 

ora S.13 som 

n o de 
tir» on collegamento p i * 

con Roma tacendo ri
sparmiare ai viaggiatori circa f 5 

il 
In 
14.15 per Temi od 
no che nei i l i • 
sensibili ritardi, * 

te 
fino di 
venienti segnalati. 

Verrà anticipata di dira 15 
minuti la partenza da Roma, 
sempre con il pvoaaimo orario 
estivo, eia del rapido Roma-An-
cono delle 20,24, sia della 
Freccia del Gran Sesso delle 
20.32. Oel prosai! 
stivo «erri riaafatiaoxa la 
cidenxa tra il frano eoo arriva 
da Roma a Orte alle ore 13,19 
e il liana por Terni delle ora 
13,15. 

corra*» Immedii 
naca M fermata • N O T O K-
celle del trono che parla da 
Chiosi ano ora 12,2» e arriva a 
Orto alfa oro 19,25. 

PERUGIA — L'assessore re
gionale al beni culturali vuo
ta in parte il sacco: affiora
no nuovi elementi di quel 
grosso lavoro che già con la 
elaborazione della legge 36 la 
regione dell'Umbria ha posi
tivamente avviato. 

Ne ha parlato ieri in una 
conferenza stampa sulle ini
ziative in corso per il decen
tramento e la promozione tea
trale, nel corso della quale ha 
però accennato alle novità 
su tutta un'altra serie di at
tività che il dipartimento at 
beni culturali della Giunta 
Regionale ha avviato o sta ef
fettuando. 

Partiamo dunque dal teatro. 
Già qualche settimana fa 
proprio il professor Roberto 
Abbandanza aveva presentato 
Il cartellone degli spettacoli 
che ETI ed AUDAC (associa
zione umbra per 11 decentra
mento artistico e culturale). 
hanno promosso In otto tea
tri umbri, ma l'impegno — 
questa volta soprattutto del-
l'AUDAC — non è terminato. 
In altri comuni, fino a co
prire quasi tutti 1 compren
sori umbri, ci saranno spetta
coli teatrali sia di compagnie 
umbre che di altre regioni. 

Il tutto è collegato ad espe
rimenti e iniziative particolari 
(laboratori a Spoleto e Ame
lia. spettacoli, e seminari nel
le scuole ecc.) per proporre e 
favorire la nascita di espe
rienze teatrali anche in zone 
tradizionalmente escluse dal 
normali circuiti e scarsamen
te stimolate per il settore. 

Il dr. Ruggeri per l'AUDAC. 
la Dottoressa Marinelli per 
l'ETl e il regista Quartuccl 
che sta lavorando a Spoleto, 
hanno precisato le iniziative 
in programma. 

A Spoleto è già iniziata 
— ad esempio — la costru
zione dì uno spettacolo del 
gruppo « Il Camion » (re
gista Carlo Quartucci) che 
per 30 giorni lavoverà nella 
città facendo anzi entrare 
Spoleto e l'Umbria nel vivo 
dello spettacolo che prende 
lo spunto da Casa di Bambola 
dì Ibsen (torneremo in segui
to su questa esperienza). 

Ad Amelia analoga espe
rienza. di 25 giorni per la 
cooperativa « Attori e tecni
ci » (già vista a Perugia nel 
corso di « Teatro in piazza ») 
che sta preparando (prove a-
perte e collaborazione della 
gente) un inedito del Tasso. 

Oltre al circuito ETIAU-
DAC, come dicevamo alVre 
zone verranno interessale da 
spettacoli teatrali e da ini
ziative di animazione: Narnl. 
Assisi, I CVA e le frazioni 
di Perugia, la zona del Tra
simeno (Città della Pieve. 
Passignano e Castiglione del 
Lago), comprensorio Eugubi
no Gualdese. Marsciano. Ar-
rone, Umbertide ed Acqua-
sparta (per la valnerina man
cano strutture, ma si pensa a 
spettacoli musicali). 

Interessati a questi spetta
coli le 2 compagnie professio
nali umbre (Teatro Movimen
to dì Foligno e Gruppo di 
sperimentazione teatrale Fon
te Maggiore), gruppi regio
nali (Teatro incontro di Fo
ligno. Teatro dei 90 di Città 
di Castello. Gruteater di Ter
ni, collettivo animazione di 
Orvieto) e compagnie di altre 
regioni. ' 

Nelle scuole Franco Mole, 
a Città di Castello e a Città 
della Pieve, organizzerà due 
seminari. Analoga iniziativa 
a Todi e Perugia della com
pagnia a Spazio Zero » sem
pre con la coordinazione di 
AUDAC ed ETI. 

Ma l'azione della regione 
riguarda direttamente anche 
i gruppi teatrali umbri sia 
permettendone la distribuzio
ne degli spettacoli, sia favo
rendo il crescere di iniziati
ve quali il laboratorio di Fo
ligno e il centro polivalente 
del Raspanti a Perugia (ri
spettivamente collegate ai 
due gruppi professionistici 
umbri), sia promuovendo la
boratori per aiutare il lavo
ro dì collettivi e compagnie 
in via di consolidamento 
(iniziative specifiche sono 
previste per il «collettivo 
animazione e la cooperativa 
l'aquilone di Orvieto). 

L'impegno del dipartimen
to ai beni culturali non si 
ferma al teatro: l'assessore 
regionale Roberto Abbondan
za ha parlato anche di mu
sica. Per ora solo iniziative 
di carattere sperimentale. 
che potranno trasformarsi in 
un impegno organico nel prc-
simo anno. 

L'AUDAC ha infatti già 
preso contatti per gli « ami
ci della musica » di Perugia. 
la cooperativa UMU-Slntesl 
e l'orchestra da camera di 
Perugia per predisporre una 
programmazione musicale 
che tocchi numerosi comu
ni umbri. L'idea è di aprire 
nel territorio più ampi spa
zi alla mostra e non nasce 
limitata alla sola musica 
« classica ». 

D'altro canto la Regione 
Intende promuovere l'utiliz
zazione di tutte le forze che 
operano in Umbria nel setto
re musicale* « Non ha caso 
— hn precisato ad esempio 
Abbondanza — in collabora
zione con il comune di Todi 
sta per partire una nostra 
iniziativa di confronto tra le 
scuole comunali di musica. 
l'istituto Ricciardi di Terni 
e 11 conservatorio « France
sco Morlacchl » di Perugia 
sul problema dell'istruzione 
musicale in Umbria. 

Di pari passo il lavoro del
la Repione si muove anche 
verso le bande musicali cui 
è stato fatto l'invito di col
legarsi a livello comprenso-
riale. Il tutto prelude alla 
conferenza regionale sulla 
musica che il dipartimento 
ai beni culturali sta organiz
zando. 

Ma analoghe iniziative spe
cifiche sono in corso per i 
cori musicali umbri e per la 
utilizzazione del teatro spe
rimentale ' di Spoleto come 
centro di produzione di ope
re liriche che si avvalgono 
deeli artisti formati proprio 
all'Interno della stessa strut
tura teatrale sperimentale. 

Procede intanto la catalo-
pa-Mone dei beni artìstici, ar
chitettonici e culturali um
bri (catalogo beni blbliocra-
fici ecc.) il cui propramma 
è quasi terminato. Lo sfor
zo per conoscere il patrimo
nio regionale — nello spirito 
della legge 39 — serve, come 
ha ricordato Abbondanza, 
per dare il massimo di orga
nicità agli Interventi regio
nali In un periodo in cui 
« sovvenzioni episodiche non 
sono assolutamente funzio
nali ». 

La Regione è quindi al la
voro in un settore dove ci 
sono problemi per la novi
tà che certi interventi richie
dono. « Molte, cosa -*•. ha det
to'Abbohdan3a.'-*M{idobblamo._ 
letteralmente inventarle co
me. nello specifico. • quando 
ci poniamo il problema di co
me utilizzare adeguatamen
te e in tutto 11 territorio il 
grosso materiale della ex-di
scoteca) ». 

Ma anche su nuesto ci so
no novità, contatti con la fo
noteca nazionale e ricoiml-
zione tecnica Der studiare 
possibilità di riDrodurre su 
nastro concerti da far circo
lare in tutta la regione. 

Frattanto il lavoro del di
partimento continua e pre
sto — ha affermato Abbon
d a l a — ci saranno ulteriori 
novità. 

g. r. 

Oggi riunione 
dell'esecutivo 

del CdF 
della « Terni » 

i 

TERNI — L'esecutivo del con
siglio di fabbrica della « Ter
ni » si riunisce questa matti
na per discutere l'adesione 
allo sciopero nazionale dei 
metalmeccanici programma
to per il 2 dicembre. 

Alla « Terni » e alla Ter-
ninoss martedì hanno sciope
rato per la prima volta an
che i dirigenti d'azienda. Per 
due ore si sono astenuti dal 
lavoro, accogliendo l'Invito 
della federazione nazionale 
dirigenti d'azienda, per pro
testare contro gli attacchi 
contro i dirigenti d'azienda e 
le loro sedi e per l'ignobile 
attentato a Castellano, diri
gente dell'Ansaldo. 

Nelle due ore di sciòpero 
si è svolta una riunione nel 
corso della quale i dirigenti 
aziendali della Terni e della 
Teminoss hanno discusso sul 
significato della manifesta
zione e hanno ribadito che 
soltanto un collegamento tra 
le varie componenti sociali si 
può garantire l'isolamento 
delle forze eversive. 

• I M M A 
PERUGIA 

TURREMO: Avanspettacolo e film 
• Solco di pesca » 

LILLI: spettacolo privai? 
MIGNON: Diversi modi di essere 

donna (VM 18) 
MODERNISSIMO: Bello di giorno 
PAVONE: Ecco noi. per esempio 

( V M 14) 
•ARNUM: per la rassegna del film 

surrealisti: « Ls coq-jiile et te 
cleargyman» e « Zero de eon-
duite > 

FOLIGNO 
ASTRA: Vizi morbosi di una go

vernante (VM 18) 
VITTORIA: New York. New York 

SPOLETO 
MODERNO: 007 la spia che mi 

amava 

GUBBIO 
I TAt lA : 007 la spia che mi amava 

1 • TODI - * 
COMUNALE: Schiave neM'isola del 

piacere . • (VM 15) 

PASSIGNANO 
AQUILA d'ORO: E nel corpo trpa

ce di violenza 

DERUTA 
CINEMA DERUTA: Mirck colpisco 

ancora 

TERNI 
POLITEAMA: Ecco noi per esempio 
VERDI: L'occhio dietro la pareti 
FIAMMA: Von Ton Ton, il cano 

che salvò Hollywood 
MODERNISSIMO: La donna che 

violentò se stessa 
NUOVO LUX* La notte di Shirin 
PIEMONTE! Lo stallone 
ELETTRA: Corri, Angel corri 

» • i i 
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